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Il Vangelo di Giuda o l’altro Vangelo

Il Vangelo di Giuda. Estratto dal Codice Tchacos; a cura di Rodolphe Kasser, Marvin Meyer e Gregor Wurst; Washington: National Geographic (ed. italiana Vercelli: Edizioni White Star), 2006; 174 p., 18 euro.
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La lettura dei Vangeli apocrifi (cioè non canonici, letteralmente espulsi dal «canone» perché considerati non ortodossi) riveste sempre un fascino straordinario, per credenti e non credenti, rivelando presunti aspetti ignoti della vita e della predicazione di Gesù Cristo, nonché dei faticosi passi mossi dalle prime comunità cristiane (si veda ad esempio la splendida edizione dei Millenni Einaudi, datata 1969, curata da Marcello Craveri).


Altro discorso riguarda, invece, l’interesse diffuso intorno ai fondamenti del cristianesimo nato dal successo editoriale planetario del Codice da Vinci, che agli Apocrifi attinge (sia pur, come in molti altri casi, distorcendo o, più semplicemente, prendendo alla lettera quanto scritto, con grande evidenza, in chiave allegorica). 


Nella vicenda storico-archeologica dei Vangeli apocrifi e della letteratura cristiana dei primordi due restano gli avvenimenti fondamentali: il ritrovamento, nel 1945, a Nag Hammâdi, nell’Alto Egitto, di un’intera biblioteca gnostica, contenente testi di Vangeli e altre opere gnostiche totalmente prima sconosciute (Dio, per gli gnostici, è luce e conoscenza, lo si raggiunge con la ragione e il sapere, più che con la fede; Gesù è maestro di sapienza, più che il Salvatore; il vero dramma della condizione umana non è il peccato, ma l’ignoranza); la scoperta, nel 1947, a Qumrân, sul Mar Morto, di rotoli contenenti commentari biblici, passi evangelici e testi appartenenti alla setta degli Esseni, attivi al tempo della formazione delle prime comunità cristiane.


Molto importanti, però, in quest’ottica sono anche il ritrovamento e la pubblicazione di un Vangelo la cui esistenza era nota nei primi secoli dopo Cristo, ma il cui testo era da 1600 anni scomparso: il cosiddetto Vangelo di Giuda, recentemente pubblicato in tutto il mondo grazie al lunghissimo e paziente lavoro di una équipe di esperti finanziata dal National Geographic.


Scoperto negli anni Settanta in Egitto, l’antichissimo manoscritto rimase in vendita sul mercato antiquario d’Europa e America sino al 2000, quando venne acquistato dalla commerciante svizzera di antichità Frieda Tchacos, dalla quale il codice prese il nome. Lo straordinario reperto era in condizioni drammatiche, in fase di continuo deterioramento. Iniziò allora un immediato lavoro di recupero e di reintegrazione di migliaia di minuscoli frammenti che si erano staccati dal corpo del volume. Terminato il lavoro, che procedeva in parallelo con lo studio del testo, in copto, copiato e tradotto probabilmente da originale greco, la datazione al carbonio 14 permise di far risalire il manoscritto al III-IV secolo dopo Cristo, mentre l’esame accurato del contenuto consentì di rivelare una produzione originale del II secolo, sicuramente di area gnostica, molto simile, per temi trattati e tipologia di scrittura alla biblioteca di Nag Hammâdi. Fu proprio il massimo esperto mondiale di questi reperti gnostici, Marvin Mayer a decretare l’autenticità del manoscritto.


Il codice Tchacos è un libro di 66 pagine contenente quattro trattati: una versione dell’Epistola di Pietro a Filippo (già nella biblioteca di Nag Hammâdi); un testo intitolato Giacomo, versione della Prima rivelazione di Giacomo (già in Nag Hammâdi); il Vangelo di Giuda (pagine 33-58 del Codice) e un testo sconosciuto intitolato provvisoriamente Libro dell’Allogeno (ovvero lo straniero, epiteto di Seth, il terzo figlio di Adamo ed Eva, simbolo della rigenerazione dell’umanità nel nome della conoscenza secondo la tradizione gnostica).


Anche il Vangelo di Giuda è un testo gnostico: come tale, risulta senza dubbio ostico alla lettura odierna, avendo la nostra formazione culturale volontariamente perso le tracce di quelle opere, nate e diffusesi in ambiente alessandrino e giudicate dai padri della Chiesa non ortodosse. Indubbiamente, però, il ruolo centrale nel breve scritto della figura di Giuda sembra fatto apposta per stravolgere la consueta immagine del traditore che per secoli ha costituito uno dei pilastri del cristianesimo. Il traditore per eccellenza, condannato al massimo della pena nell’Inferno dantesco, è però stato per secoli al centro del dibattito teologico e culturale (si ricordino, ad esempio, le pagine dedicate al tema da Jorge Luis Borges ne Le tre visioni di Giuda): se il tradimento era indispensabile per il cammino di salvezza dell’uomo, Giuda è strumento di Dio e del suo disegno, più che malvagio esecutore di un piano diabolico, com’è per Giovanni. Nel Vangelo lui dedicato, infatti, Giuda è sì colui che consegna Cristo ai suoi carnefici (e il testo così si conclude, senza narrare della Passione), ma è l’eroe autentico del racconto, discepolo prediletto di Gesù che esplicitamente gli chiede di realizzare il piano finalizzato a liberarlo dalla prigione del corpo umano per esaltare la sua autentica natura divina. Giuda è l’iniziato, colui al quale, solo, Gesù, maestro e rabbi, rivela i segreti dell’autentica sapienza (la conoscenza degli gnostici – gnosis, in greco).


Il Cristo del Vangelo di Giuda ride spesso, sia delle debolezze dei discepoli che di fronte alle assurdità e contraddizioni della vita umana; la morte non è motivo di paura o terrore, ma solo il passaggio che permette di ritornare alla propria reale essenza. 


Certo: i motivi perché la Chiesa condanni senza remore, anzi tenda a far passare il più possibile sotto silenzio la pubblicazione di queste pagine, straordinarie per il loro valore storico prima ancora che contenutistico, non mancano. In realtà, al di là della centralità della figura «buona» di Giuda (che non è poco…), il Vangelo omonimo rientra appieno nella tradizione gnostica, affiancandosi, ad esempio, ai cosiddetti Vangeli di Tommaso, di Filippo, della Verità, da secoli conosciuti e studiati. 
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